
 

La pace sia  

con tutti voi. 

Verso una pace  

disarmata  

e disarmante 

Dal Messaggio di Papa Leone XIV                                   

per la giornata Mondiale della pace 

 

“La pace sia con te!”. 

Questo antichissimo saluto, ancora oggi quotidiano in molte culture, la 
sera di Pasqua si è riempito di nuovo vigore sulle labbra di Gesù risorto. 
«Pace a voi» (Gv 20,19.21) è la sua Parola che non soltanto augura, ma 
realizza un definitivo cambiamento in chi la accoglie e così in tutta la 
realtà. Per questo i successori degli Apostoli danno voce ogni giorno e in 
tutto il mondo alla più silenziosa rivoluzione: “La pace sia con voi!”. Fin 
dalla sera della mia elezione a Vescovo di Roma, ho voluto inserire il mio 
saluto in questo corale annuncio. E desidero ribadirlo: questa è la pace 
del Cristo risorto, una pace disarmata e una pace disarmante, umile e 
perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama tutti incondizionatamente. 
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Una pace disarmata 

Poco prima di essere catturato, in un momento di intensa confidenza, Ge-
sù disse a quelli che erano con Lui: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. 
Non come la dà il mondo, io la do a voi». E subito aggiunse: «Non sia tur-
bato il vostro cuore e non abbia timore». Il turbamento e il timore pote-
vano riguardare, certo, la violenza che si sarebbe presto abbattuta su di 
Lui. Più profondamente, i Vangeli non nascondono che a sconcertare i 
discepoli fu la sua risposta non violenta: una via che tutti, Pietro per pri-
mo, gli contestarono, ma sulla quale fino all’ultimo il Maestro chiese di 
seguirlo. La via di Gesù continua a essere motivo di turbamento e di timo-
re. E Lui ripete con fermezza a chi vorrebbe difenderlo: «Rimetti la spada 
nel fodero». La pace di Gesù risorto è disarmata, perché disarmata fu la 
sua lotta, entro precise circostanze storiche, politiche, sociali. Di questa 
novità i cristiani devono farsi, insieme, profeticamente testimoni, memori 
delle tragedie di cui troppe volte si sono resi complici. La grande parabola 
del giudizio universale invita tutti i cristiani ad agire con misericordia in 
questa consapevolezza. E nel farlo, essi troveranno al loro fianco fratelli e 
sorelle che, per vie diverse, hanno saputo ascoltare il dolore altrui e si 
sono interiormente liberati dall’inganno della violenza. 

Una pace disarmante 

La bontà è disarmante. Forse per questo Dio si è fatto bambino. Il miste-
ro dell’Incarnazione, che ha il suo punto di più estremo abbassamento 
nella discesa agli inferi, comincia nel grembo di una giovane madre e si 
manifesta nella mangiatoia di Betlemme. «Pace in terra» cantano gli an-
geli, annunciando la presenza di un Dio senza difese, dal quale l’umanità 
può scoprirsi amata soltanto prendendosene cura. Nulla ha la capacità di 
cambiarci quanto un figlio. E forse è proprio il pensiero ai nostri figli, ai 
bambini e anche a chi è fragile come loro, a trafiggerci il cuore.                
Al riguardo, il mio venerato Predecessore scriveva che «la fragilità umana 
ha il potere di renderci più lucidi rispetto a ciò che dura e a ciò che passa, 
a ciò che fa vivere e a ciò che uccide. Forse per questo tendiamo così 
spesso a negare i limiti e a sfuggire le persone fragili e ferite: hanno il 
potere di mettere in discussione la direzione che abbiamo scelto, come 
singoli e come comunità».  

Giovanni XXIII introdusse per primo la prospettiva di un disarmo integra-
le, che si può affermare soltanto attraverso il rinnovamento del cuore e 
dell’intelligenza. Così scriveva nella Pacem in terris : «Occorre riconoscere 
che l’arresto agli armamenti a scopi bellici, la loro effettiva riduzione, e, a 
maggior ragione, la loro eliminazione sono impossibili o quasi, se nello 
stesso tempo non si procedesse ad un disarmo integrale; se cioè non si 
smontano anche gli spiriti, adoprandosi sinceramente a dissolvere, in essi, 
la psicosi bellica: il che comporta, a sua volta, che al criterio della pace 
che si regge sull’equilibrio degli armamenti, si sostituisca il principio che la 
vera pace si può costruire soltanto nella vicendevole fiducia».   
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Mercoledì 31 Dicembre 

Ultimo giorno dell’anno civile 

SANTE MESSE 

ore 17.00 a PORTO - ore 18.00 a COLNAGO  - ore 18.00 a CORNATE                  

Al termine delle Sante Messe si canterà il “TE DEUM” in ringra-

ziamento per i benefici ricevuti dal Signore nell’anno trascorso. 

Giovedì 1 Gennaio 2026 

Maria Santissima Madre di Dio 

SANTE MESSE 

ore 8.00 a CORNATE - ore 9.30 a PORTO - ore 10.30 a COLNAGO -                    

ore 11.00 a CORNATE                                                                                                              

Al termine delle Sante Messe si canterà il “VENI CREATOR” per 

invocare il dono dello Spirito Santo sul nuovo anno 

lUNEDì 5 gennaio 

Vigilia dell’Epifania 

SANTE MESSE  

ore 17.00 a PORTO - ore 18.00 a CORNATE - ore 18.30 a COLNAGO 

Martedì 6 gennaio 

Epifania del Signore 

SANTE MESSE  

ore 8.00  a CORNATE 

ore 9.30  a PORTO  

ore 10.30 a COLNAGO 

ore 11.00 a CORNATE 

 

 
 

Domenica 11 gennaio 

Battesimo del signore 

SANTE MESSE  

ore 8.00 a CORNATE - ore 9.30 a PORTO - ore 10.30 a COLNAGO -                    
ore 11.00 a CORNATE                                                                                                              
In questa domenica pregheremo in modo particolare per le fami-
glie che hanno celebrato il Battesimo dei loro bambini nel 2025. 
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La Parrocchia S. Alessandro di Colnago 

RINGRAZIA 

la Leva del 1956 che ha offerto € 100,00  

per le necessità della Parrocchia  

 

ANNO 2026 
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RIPOSANO NEL SIGNORE  

                                        COLNAGO:   Abonandi Amalia   anni 93 

                                        PORTO:         Capelli Giovanni   anni 80 
                                                               
                                        

                                                               
                                             

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 

COLNAGO 

don Emidio: Mercoledì  10.00-11.30  
PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30 - 16.30 

 

ATTENZIONE: NUOVO ORARIO SEGRETERIA DI COLNAGO 


